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Costantinopoli. Solo sappiamo dalle Memorte di Matteo Cantacuzeno che verso il 1348 il Marchese
organizzd una spedizione per far valere i suoi diritti al trono imperiale, mentre ferveva la lotta
civile nell’impero ,spedizione che fu abbandonata per essere sopraggiunta la pacificazione (MATTEO
Cantacuzeno, ed. Bonn, ITI, p. 8). Perd non dimenticd i suoi diritti e nel testamento 1i riven-
dica per i figli, sebbene i fatti fossero da lui conosciuti ed esposti in modo tendenzioso per av-

valorare i suoi diritti stessi (Benvenuto San Giorelo, op. cit., RIS, XXIII, col. 576).
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